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Interpretazione autentica dell’articolo 4 della legge 3 giugno 1949, n. 320, 
sulla dichiarazione di m orte presunta di persone scomparse per fatti di­
pendenti dalla situazione politico-militare determ inatasi tra  il 10 giugno 
1940 e il 31 dicembre 1945

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Con la legge 3 
giugno 1949, n. 320, sulla dichiarazione di 
morte presunta di persone scomparse per 
fatti dipendenti dalla situazione politico­
militare 'determinatasi tra  il 10 giugno 1940 
e il 31 dicembre 1945, il legislatore intese 
disporre una procedura più semplice e me­
no costosa, rispetto a quella prevista dalla 
legge comune, per la dichiarazione di morte 
presunta delle persone scomparse nelle sud­
dette circostanze.

L'articolo 4 della legge, concernente le 
inserzioni e le pubblicazioni da eseguirsi 
nei procedimenti sopra indicati, ha dato 
luogo, nella sua applicazione pratica, ad 
alcune difficoltà interpretative.

Infatti ,poiché la disposizione in esso con­
tenuta fa espresso richiamo, per quanto at­
tiene alla deroga alle prescrizioni del Co­
dice di procedura civile in ordine alle pub­
blicazioni sui giornali, all'articolo 728, rela­
tivo alla istruzione preliminare, anziché agli 
articoli 727 e 729 stesso Codice, contenenti 
disposizioni sulla pubblicazione della do­
manda e della sentenza per dichiarazione

di morte presunta, è sorto il dubbio se il 
particolare sistema di pubblicità contem­
plato da detto articolo 4 sia applicabile sol­
tanto alla domanda o anche alla sentenza.

È in proposito da tenere presente che 
dai resoconti delle discussioni parlam enta­
ri sulla legge risulta che, volendosi stabi­
lire che le inserzioni dovevano essere ese­
guite « senza spesa ed immediatam ente do­
po la richiesta » e non potendosi imporre 
ai giornali la pubblicazione gratuita, si in­
tese eliminare questa form a di pubblicità 
sostituendo ad essa, in aggiunta all’inser­
zione sulla Gazzetta Ufficiale, prevista dalle 
norme ordinarie, quella sul Foglio annunzi 
legali della Provincia.

Tenuto conto di ciò e dell'intento del le­
gislatore nel proporre la legge, non pare 
dubbio che il richiamo all’articolo 728 del 
Codice di procedura civile, contenuto nel 
suddetto articolo 4, debba essere conside­
rato fru tto  di puro errore m ateriale e che 
la deroga alle prescrizioni del medesimo 
Codice in ordine alle pubblicazioni sui gior-
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nali debba intendersi estesa sia alla doman­
da che alla sentenza.

Peraltro, poiché la Corte di cassazione, 
con sentenza 15 gennaio 1954, Puccio c. Hj- 
binette (in » Foro it. », 1954, I, col. 585) ri­
tenne di accogliere, invece, l'interpretazione 
contraria e cioè che la deroga alla pubbli­
cazione sui giornali si applica soltanto alla 
domanda e non anche alla sentenza e tale 
assunto, per quanto contrastatao dalla dot­
trina, è stato ed è seguito da alcune Magi­

stra tu re  di merito, creando per gli interes­
sati oneri particolarm ente gravosi e molto 
spasso insostenibili, appare opportuno in­
tervenire, in via d'interpretazione autentica, 
per eliminare le suddette incertezze e ricon­
durre la disposizione dell’articolo 4 della 
legge al contenuto ohe originariam ente si 
era inteso attribuirle.

Tale, appunto, è lo scopo del presente di­
segno di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L’articolo 4 della legge 3 giugno 1949, 
n. 320, sulla dichiarazione di m orte pre­
sunta di persone scomparse per fatti di­
pendenti dalla situazione politico-militare 
determ inatasi tra  il 10 giugno 1940 e il 31 
dicembre 1945, deve essere interpretato nel 
senso che la deroga alle prescrizioni del 
Codice di procedura civile in ordine alla 
pubblicazione sui giornali si applica sia alla 
pubblicazione della domanda sia alla pub­
blicazione della sentenza per dichiarazione 
di m orte presunta.


